
Qnotiditno > Spedizione in abbonamento pollale 

l,\ TERZA PAGINA 

VITTORIA DI ZAMBONI 

NEL GIRO 131 ROMAGNA 
di GINO SALA 

Una copia L. 40 - Arretrata il dopato 

| cfef lunedi 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mr TERZA PAGINA 

ROMA-BOLOGNA 1-0 
di ROBERTO FROSI 

ATALANTA- LAZIO 0-0 
di BRUNO PANZERA 

ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 19 (127) • • LUNEDI' 8 MAGGIO 1961 

L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PCI NELLA SEDUTA CONCLUSIVA DELL'ASSEMBLEA 

Togliatti: Realizzare nella nuova situazione 
l'unità politica degli operai e del popolo 

Il carattere dell'attuale sviluppo economico - La classe operaia già investe con le 
sue lotte il potere monopolistico - La ribellione anticapitalistica dei giovani e la 
formazione della coscienza socialista - Perchè non siamo estranei al Centenario 

MILANO, 7. — Oggi. alle 
12.30 si è- chiusa al Teatro 
Ambasciatori la li assem
blea nazionale ilei comu
nisti ih»Ilo fabbriche. Nel
la seduta conclusiva ha 
pieso la pinola il coni pa
lino Palmiro Togliatti. 11 
compagno Giorgio Amen
dola ha poi tratto le con
clusioni dell'ampio e viva
ce dibattito che per tre 
giorni ha tenuto desta la 
attenzione di oltre 1100 de
legati operai di tutta Ita
lia sui temj che emergo
no dalla realtà del paese 
e che pongono il problema 
di un al largamento e di 
una intensificazione della 
lotta per la democrazia 
per l'applicazione della 
Costituzione in Italia 

L'Assembli .i ninnili 

presenta oggi sulla scena 
della vita nazionale, deb
bano pi estai e attenzione 
tutti coloro che vogliano 
esprimere un giudizio giu
sto sulla situazione del no
stro lJaese e sulle prospet
tive. 

La classe operaia italiana 
ha condotto, negli ultimi 
tempi, delle lotte economi
che e politiche che si sono 
intrecciate le une con le 
alt ie e che hanno avuto un 
ampio rilievo nel determi
nare gli sviluppi di tutta 
la situazione del nostro 
Paese La parte migliore. 
più avanzata di questa 
classe operaia compie oggi 
uno sforzo di ricerca, di 
studio, di lotta e di azione. 
per affermarsi sempre più 
e.'ine e lemento dirigente 

velli di competit ività in
ternazionale e può quindi 
presentarsi nell'arena del
la concorrenza internazio
nale con posizioni, se non 
sempre di vantaggio, per 
lo meno di parità con le 
altre borghesie di struttu
ra storicamente più forte. 
Non dobbiamo chiudere gli 
occhi davanti a questo fat
to. perché da esso deriva
no stati d'animo, posizio
ni. processi che vanno ana
lizzati: derivano gran par
te degli elementi della lot
ta politica, quale s: -svilup
pa oggi nel nostro paese. 

Però, dopo aver ricor
dato questo fatto, non di
mentichiamo. anzi poniamo 
nella giusta luce un altro 
fatto: proprio nel momen
to in cui e riuscita a rag
giungere questo grado del 
proprio sviluppo, e quindi 
ad affermarsi sul piano in
ternazionale. la borghesia 
italiana vede levarsi da
vanti a sé. qui in Italia. 
il proprio antagonista sto
rico. il proletariato indu
striale. con la propria or
ganizzazione sindacale e 
con le proprie organizza
zioni politiche, che pone 
rivendicazioni con lotte le 
quali tendono già in pai te 
a investire le basi del po
tere della borghesia capi
talistica industriale. 

Le lotte del recente pas
sato si sono svolte in parte 
in settori di difesa imme
diata degli interessi, dei 
livelli di esistenza delle 

classi lavoratrici e, in pri
mo luogo, degli operai. Pe
rò tali lotte si sono svoite 
in modo da avere diaan/t 
a se prospettive tali, per 
cui esse tendono a pene
trare nel campo stesso in 
cui si esercita, m 'nodo 
elementare, il potere del
la borghesia, nella fabbri
ca capitalistica; e tali lotte 
tendono pure. attraverso 
l'azione dei partiti politi
ci della classe operaia, a 
invest i le tutti i problemi 
della vita nazionale Que
sto non avviene oggi m 
tutti i paesi dell'occidente 
capitalistico, e io non in
tendo dilungarmi sugli e le
menti di indagine storica 
che spiegano perché ciò 
avviene, in Italia, in que
ste forme particolari 

La capacità critica 
del nostro partito 
condizione per 
l'avanzata del mo
vimento operaio 

Due elementi , però, in
tendo sottolineare: essi de
vono e vogliono costituii e 
punti di partenza delle no
stre considerazioni politi
che volte allo scopo di fis
sare meglio gli obbiettivi 
del nostro lavoro quot idia
no e di più lunga prospet
tiva. 

Il primo e lemento è la 
parte decisiva che la c las
se operaia ha avuto in Ita

lia nella creazione del re
gime democratico e repub
blicano attuale: se non vi 
tosterò state, prima la Re
sistenza. poi le lotte e 1 
sacrifici dei migl imi com
battenti della classe ope
ra ia. un regime democra
tico e repubblicano, come 
quello che oggi abbiamo. 
non esisterebbe in Italia. 
Avremmo qualcosa ili pn*-
fondamente diverso, poi
ché sappiamo benign i lo 
quali sono gli orientamenti 
politici di fondo delle clas
si dirigenti privileciate del 
no-»tjo paese. 

Il secondo 'elemento 
che dobbiamo sottolinea
le. senza tenia che ci ac
cusino di mancare di mo
destia. è la parte decisiva 
che il nostro partito ha. 
alla testa della elasse ope
raia; parte decisiva per ciò 
che riguarda romanizza
zione. l'orientamento e la 
guida politica della classe 
operaia. Naturalmente, ciò 
deriva dal fatto che abbia
mo saputo elaborare, e ci 
• forziamo di applicare, una 
<ti:itogia e una tattica pro
letaria. derivate dai prin
cipi della nostra dottrina 
marxista-leninista, ma in 
pari tempo aderenti, nel 
modo piti preciso, al le ca
ratteristiche e alla situa
zione del nostro paese. 

Dalla nostra assemblea. 
quindi, è uscito anche un 
quadro del pait i to che. nel 

(("•intimiti In 8. pan. '- cui.) 

L'annuncio da to ieri a Coqui lhatvi l le 

Ciombe processato 
per aito tradimento 

I reati contestatigli sono: assassinio di Lumumba, massacro dei Baluba, contraf
fazione di moneta, ribellione contro il governo centrale e furto di beni apparte
nenti alla Repubblica del Congo - 1 contra sii fra gli imperialisti franco-belgi e USA 

C O Q l ' l U I A T V I L L E . 7 -
/•." stato annunciato ufììeial-
niciitc che Ciombe verrà prò. 
cessato per alto tradimento 
dalle utiforifò eonuoiesi ih 
Leopoldville. L'annuncio è 
stato dato questa mattina a 
Caqnilhatvillc dal ministro 
degli Esteri del governo di 
Kusavubu. Jtisfin Hombolco. 
presente anche Mobutu. 

lìomboko lia dichiarato. 
« / reati corifesfaf, (i l*inmlie 
smio i seguenti: 

1) uccisione di detenuti 
oolitiei, e in particolare del
l'ex pruno ministro Pittrice 
Lumumba <€ Lumumba — 
ha sottolineato a questo pun
to lìomboko — avrebbe do
vuto essere processato e con
dannato per i delitti dd Ini 
commess i , via le autorità del 
Katanga lo hanno giustiziato 
sommiariamente >) »io»c/ii* 
massacro della popolazione 
lìaluba del rinfanga; 

2) ribellione al governi* 
centrale del precidente l\li
sa vubii In attuazione delle 
istruzioni ricevute da ele
menti stram'cH; 

3) (urto di aeroplani. 
munizioni e riserve moneta-

COm'U.HATVIU.i: — Clonilo- m destra) Insiemi- n Kitltuigl stillilo dopo l'nrrrsto 
rie appartenenti al governo 
di Leopoldville; 

4) illegale emissione di 
monete, equivalente alta fai. 
sifteazianc del le tcoittimc 
monete del governo centrale. 

« Tutti questi delitti sono 

Inatteso intervento de l pres idente de l Consig l io 

i ta PSDI, PLI e PRI Fani ani ity ^ 
a una esplicita alleanza centrista 

"Smetterla «li sentirsi transitoriamente alla guida del Paese,, - Lamentele di La Malfa 

approvai. , per <uclama/io
ne on appello alla classe 
operaia e ai lavoratori che 
pubblicheremo nel nostro 
numero d: domani. 

l'eco il testo del di-corso 
pi enunciato ""a Togliatti: 

Compagne. Compagni. 
quantunque non spetti a 

me ii me'udore i lavori di 
qnes'a as-emble.!. n n ,.l 
ii'inpaKiio che li ha aperti. 
non po.sso non esprimere 
un giudizio generale sul-
r..sseniblea stessa, sul va
lore di essa. F. 1 e <er. »a 
alcuna esitazione, con pie-
n.i convinzione, che espri
mo un giudizio positivo. 
ampiamente positivo, e sul
l'assemblea. e sul modo co
me si sono svolt: : suoi 
Livori Giudi / io positivo 
r.cr ciò che questa assem
blea rappresenta n e l l ' a m a 
to dell'attività del nostro 
partito, nell'ambito dell'at
tuale lotta politica 

In questo ambito, l'as-
reml ]i a e stata, o un fatto 
ci.e si n/a dubbio darà ri
sultati buoni, u m iniziati
va le cu: ripercussioni 
s. nnr .o certamente pro
fonde in tutto lo s\ iluppo 
dei no-tri lavori e nello 
svi luppo della lotta eco-
r.orr.'.ca e po'.:t:ca nel r.^ 
stro Paese. 

K" uscito, da questa as
semblea. il quadro della 
i lasse operaia italiana qua
le essa e oggi, il quadro 
di una riasse operaia la 
nuale non si chiude in se 
-tessa, la qiir.Ie non pre
cinta soen: di s^orac^ia-
mer.tn. la quale, r.f-1 «no 
< orr» pi «"-??<"». rifiuta di sotto
mettersi alia idcolog-a dei-
l i co'].,1 orazione eroromi-
c • o politica col padronato 
l'r.-i riarse operata com-
1 attiva, e che ha racetunto 
— a h e e r o per quello rhe 
si l r.ii-nsce al problema 
della lotta economica con-
f o il p-«'Tonato — un n'.to 
gradi'» di unita, d: r o m m l -
tczz.i. d; slancio, nell'avan-
zare le proprie nvmnir . i -
7'^ni e tifi rercirr d' rea
lizzarle Io credo che a 
questo quadro della classo 
operai» italiana, anale si l 

della società nazionale. Noi 
troviamo, nel (juadro offer
to qui dalla clas.se oper.ra 
italiana, una conferma pie
na delle nost ie posizioni 
ideologiche e iH>Iitiche, che 
atti ibuiscono al proletaria
to industriale una funzione 
di primo piano nell'avan
zata del progresso econo
mico. politico e sociale. 

La classe operaia italiana 
si presenta nel modo che ho 
detto, nel momento in cui 
un success:o economico e 
stato registrato dalla bor
ghesia - successo economico 
che si esprime sopratutto 
nella impetuosa avanzata 
dei settori fondamentali 
dell'industria del nostro 
Prese. 

Le contraddizioni 
delVattuale pro
cesso di sviluppo 
del capitalismo 
italiano 

Sono g.à -".a!: rr.e--: ,n 
luce gL e'.err.erjt: r.e_vit.\. 
di questo proces-o. le e. n-
!racid;z:on: sui cu: ••» fon
dato. le nuove contri . ! i -
z.om cu; es-o ha dato vita 
nelle strutture della v.'a 
economica e poi.'tea del 
paese. Ksso ha prov >cato 
una profonda cr.si r|> de
corri p«">s:z:or.e della econ">-
m.a agricola, e qinn li ha 
esteso, p.u di quanto non 
fodero e-te-e prima. le 
zone di d . -c -ecazinne l o 
c a l o : e: sono altre con-
tradrl'7 or.; i l carattere ie-
2-">na!e relative i l i o -'p:.-
'. hr.o fra Io -v.Iunr»"» !ol 
Nord e quel lo delle ro-
C'in: m e f d ' o n "li e 
-ijirl.hr' ."*•»•» - d e v 
nano nel tenore <l; 
delle e ia--; lavo-^t r: 
n pr:ma linea dee!. 

rai F. cosi via Oue-t-
nienti negativi !i abh 
sottolineati: ma. pur 
tolmeandoli . non ci 

n i-
V t i 

e: •* 
C'I " -

el -
: a m o 
sot-
nv 

- c o n d a m o che. in sostan
za. e la prima volta nella 
- tona del no-tro paese, in 
tutta la storia della bor
ghesia italiana, che essa è 
r;nsc;ta a raggiungere 1:-

Fanfani ha rivolto ai tre 
partiti minori della conver
genza (I'LI. PSDI. IMII) un 
invito esplicito e inatteso a 
sostenere il governo senza 
mezzi termini, ad appoggiare 
apertamente e senza riserve 
il potere della DC. Questo in 
vito. contenuto in un discorso 
pronunciato ieri a Ravenna. 
parte dalla premessa che « al 
l'attuale formula governativa 
non si sanno prevedere alter 
native democratiche, ne oggi. 
ne prima di nuove elezioni • 
Il discorso di Fanfani non 
sembra avere il carattere di 
una constatazione contingen 
te. ma presenta invece tutte le 
caratteristiche di una prospet
tiva politica valida oggi e an 
che per il futuro E* la rinun 
eia più esplicita alla copertu 
ra del potere democristiano 
con la formula del « centro 
sinistra » e la riaffermazione 
di una prospettiva di potere 
con il ritorno al più classico 
degli schieramenti centristi 

L'affermazione che « all'at
tuale formula governativa non 
si sanno prevedere alternati 
ve democratiche, né oggi, ne 
prima di nuove elezioni » è 
attribuita da Fanfani ad c;po 
nenti dei partiti minori. « Cre 
do di poter affermare — ha 
soggiunto — che questo è an-

( che il pensiero dei segretari 
j politici che nell'estate scorsa 
consentirono all'on. Moro la 
nota dichiarazione. L'na Mmi 
le constatazione — ha detto 
ancora in modo perentorio — 
impone ai partiti che corner 
gono nel sostenere il governo 
di \alohzzare i risultati posi 
t i \ i dell'incontro tra il senso 
di responsabilità della DC e 
la generosa dedizione alla cau j 
sa democratica del PLI, del? 
PRI e del PSDI ». 

! Fanfani ha poi affermato 
che le difficoltà che la con 
vertenza incontra sul piano-

I parlamentare derivano dalla • 
I • avar2 risposta all'appello 
ideile forze democratiche sul 
piano elettorale »; e si è detto 
sicuro • che le forze demo
cratiche conformeranno di sa
pere apprezzare l'ammonimen
to che la situazione loro ri
volge ». 

Dopo aver affermato la ne 
cessila • che le forze demo 
cratiche la smettano di dare 
l'impressione di sentirsi tran
sitoriamente alla guida del 

Paese » e dopo aver ricorda 
to « la responsabilità che es.-.e 
hanno concorso ad affidarmi 
e che ogni giorno cordialmen 
te affermano di volermi con 
servare ». Fanfani ha cosi con 
eluso: • Se i partiti tlemocra 
liei che sostengono il gover
no e gli consentono una si
stematica. costruttiva azione. 
accoglieranno il mio invito 
amichevole, allora otterranno 
dagli elettori, anche in sede 
amministrativa, epici consensi 
che ora approvano la validità 
politica della ferma opposi 
zione agli estremismi, specie 
a quello più minaccioso di si 
lustra, preparando per il HMì3 
il successo capace di liberare 
la nazione da ogni pericolo • 

In sostanza, il presidente 
del Consiglio ripropone nel! 
modo più esplicito quella stes I Paese » ed ha affermato che 
>a politica, quegli stessi -cine (questa diagno-i e confermata 

ramenti, quella stessa forimi 
la di governo che hanno por
tato i partiti minori ad una 
serie di sconfitte e che sono 
stati all'origine di tutte le de 
venerazioni del potere demo 
cristiano, dalla legge trulla a 
Tamhroni 

DISCORSO DI LA MALFA 
A proposito del governo, in 
due discorsi pronunciati ieri a 
Ravenna e a Falconara. Tono 
rcvole L'go La Malfa, uno dei 
leader di maggioranza del 
PRI. è tornato ad esprimere 
le stesse lamentele che quo 
tidianamente possono leggersi 
sulla Voce Rcpiibhlironn. Ha 
criticato • l'inesistenza di una 
reale e ben coordinata politica 
di sviluppo economico del 

dal viaggio di Fanfani in Ca
labria e dai discorsi torinesi 
dello stesso presidente del 
Consiglio e del ministro del 
Rilancio. Ha soggiunto a que
sto proposito che • a uomini 
che sono stati ininterrotta
mente al governo in questi 
anni non spetta constatare e 
denunciare, ma operare •. Del 
piano della scuola ha detto che 
e « inquinato da una visione 
ideologica di parte ». 

LA SICILIA Per un esame 
della situazione siciliana, si 
riunisce oggi il gruppo demo
cristiano all'Assemblea regio 
naie. Si sa che la • sinistra • 
siciliana della DC insisterà 
per la soluzione di una giun
ta monocolore, nella sperali 
za di ottenere un consenso di
retto o indiretto del PSI al 
l'operazione. Si sa d'altra par 

te che l'Intesa non ha rinun
ciato a manovrare per (lare 
un carattere apertamente di 
destra all'eventuale soluzione 
monocolore. Non a caso, dopo 
il fallimento dell'ennesimo 
tentativo centrista, si fanno 
piti insistenti le voci, che era 
no già cominciate a circolare 
nella passata settimana a 
Roma, di un voto massiccio 
dell'Intesa monarco-missin.i 
su un candidato della destra 
democristiana. 

Parecchie perplessità sem
brano emergere nell'Unione 
dis t iano sociale. Ksse nascono 
dalla convinzione che un ipo 
Uzzato appoggio del PSI a tuia 
giunta monocolore democri
stiana non annullerebbe le 
manovre della destra inoliar 

Virc 

(("«mtlnuj In 10. p.«c 9 <n|.) 

delitti di alto tradimento — 
ha sottolineato lìomboko — 
e C iombe sarà giudicato, per
tanto, conte ribelle >. 

« L'esercito — ha prosc-
fiutto lìomboko — ha agito 
dietro ordine del governo ili 
Kusuvtibn arrestando Ciom
be. al fine <'i rispondere al 
desiderili della popolazione 
congolese di vedere In crisi 
concludersi al piti presto pi vi
sibile. Questa crisi — eg'.i 
ha aggiunto - - è alimcntatti 
dall'estero. Per eliminare 
tutte le nefaste influenze 
.traniere. bisognerà in parti
colare che tutti i belgi lasci
no il Katnnga >. 

f/(inMincio elle Ciombe sa
rà perseguito p e r crimini t/> 
ulti} tradimento è stato con
fermato in una risposta in
dirizzata ila lìomboko, a no
me dei dirigenti della con
ferenza dt Coqiiilliatvlle. al 
presidente della Kepiibblirii 
(lei Congo c.r francese, a lìmz-
zaville. r'utbcrt Yulu < Il 
fìrcsidente Yulu — affermo 
Ilomfirili'n iirj suo messaggio 
— ci accusa di atti di hnn-
iliii^ttiit >• prende le difese 
ili Ciombe Ma Ciombe •• eoli I 
<tesio c<;', per al,- di T I mi ni ' 
ben piti (jruri. crimini elici 
noi vorjlianto sanzionare .Voi 
non vogliamo avviare una 
onlemiea con jf presuìente 
Yulu. il finale e'' ha nran-
demente aiutato in ocra--'m-
ne delle nostre difficoltà r 
che noi ri'jiettiamo. Ma n-n 
non ammettiamo che «v/'i ;v.-
tervengn nelle r ' r i ' n le *n-
fe rn r congolesi ». 

.Yrf corsn della conferenza < 
stampa, lìomboko hij anclir ' 
iinrir/ric'ufo die l\nsa i-i|firi . 
imjvegìierà tutti ' mezz> ' 

U n al tro passo avanti verso la pace 

Concordata nei Laos ia sede 
per i negoziai/ di armistizio 

l , . i r r i \ o «|ej m n t r o l l o r i i i i t e r i i . i / i o n . i l i ;i\ rà Inni:»» 

o » « i - A c c o r d o U R S S - O . Hr.-Lign.i jter l.i p r o c e d u r a 

sponibili, e se necessario a n 
che la forza, per < liberare 
la provincia del Katnnga ». 

< La volontà del popolo 
congolese di porre fine alla 
crisi politica (fella na^ioric — 
ha sottolineato lìomboko — 
giustifica l'arresto e la de
tenzione di Ciombe a Co
quilhatville ». 

lìomboko e Mobutu si sono 
rifiutati di fornire partico
lari sulla annunziata libe
razione del Katanga, limi
tandosi a for presente che 
lutti i consiglieri belgi del 
governo provinciale kutan-
ghese saranno espulsi . 

< Ciombe — ha detto ad 
un certo momento lìomboko 
— era remiro a Coqui lhai -
vtlle cori ('i'itcrtcto'te precisa 
ili boicottare la conferenza 
politica In corso. Questo at-
teuqiamento di ribellane me
nta di essere punito e sarà 
punito ». 

lì onboko ha aggiunto che 
Kasavubtt assume ogni r<"~ 
sponsnbilità per quanto ri
guarda l'arresto di Ciombe, 
nrremifo — come si ricorde
rà — ri 26 aprile, ed ha smen
tito la notizia, secondo cui 
l'arresto sarebbe s fa to ope
rata dai militari di loro ini-
z'attvn. 

Ciombe — come è nofo — 
è uno (fri maggiori fantocci 

•ilei colonial i i t i bclqi ed m 
Ipa r t i co la re egli è l'uomo dcl-
U'I'fiion Minière del Katnnga. 
Lgli e uno dei p r inc ipa l i re-

j.-pori-fifu(i del la crisi tri cui 
• - prombato ri Congo dopo la 
fu-nclamnzione della ind'.pen-

idcnza. Xel Katanga, òo'-e 
tuttora t belgi conservano 
tutti i poteri, venne instau

rata un regime di terrore e 
Mi creata una legione stra-

\irera di mercenari che ven-
\»e lanciata contro i Baluba 
j-ri una rasfa e feroce azione 
li/, repressione clic prorocò 
t"i:g'.iij'a di vittime. Ma l'atto 
!('• tradimento più basso 
|(" oei.'»,» (j'irt'i-,1 consumarlo 
''•••n l'assass'wo di Patrice 
! umumha, consegnatogli da 
f\<:'acubii e Mobutu. 

Perche dunijne Kasarubu e 
ìtalmtu che sono stati fino 
<: un certo punto, complici 
d' Cia'nbe e dei piani co lo 
re. ;rrsfi ifei beloi . l.anno c a m -
!>tiro bandiera? Xon v'è dub
bio che a questo loro co l fa-

eo-jpuo riassumere :n tre punì: f,'ccia La contribuito la per-
essenziali: la t . .niui .ss.oné ' ' , " " , n f «***' Ìatto c'nc »« ,iTìa 

darà in:/i.i alla sua atti\ itaJc<uireiIert:cJone_ di Stat i , co
nci Laos ;n c o u e i a / i o n e con '"'«' <I«elJa decisa a Tanana-onv con 

v.on ,i |v 

LONDRA. 7 — I due 
presidenti della conferenza 
di Ginevra (Gran Bretagna 
ed l 'RSS" sono d'accordo cir
ca il calendario ed i metodi Ile putti interessate ,. 
di lavoro protest i dalla coni- i|-i :>..( l.i tregua sarà t l!t tti\ a J "'-'uro (Icfouiifo da C-ombe, 
missione di controllo por il jsiipen. is.oi e .- t . m t m l l o ili i<'r,J-'c alle ricchezze cs isfcn-
L.ins. Ciò risulta da due do- ì tu ; ' ! gli .u cordi ottenuti dal- '' "«'' Katanga. Ma la dec:-
ciimenti consegni t i oggi alla le p-.rti interessate, ind ire t ta " J . - ~ J - - T _ J 
stampa dal Fuio.gn Office e 

n re. :I poferv reale sarebbe 

'One di tradurlo davanti ai 

Il generale Rathanatamay Sin* e altri ufficiali delle frappe del governo fan. 
mentre attendono ehc il piccolo ponte-pa«*(*rclla «ni Home S»m l.ik «la 

riparata al loro ritorno dal colloqui arniUtltlall can i rappresentanti del Tattici I.ao tTeU'f ) tMichatowsitt (Fe lon io ) , sì 

che vengono pubblicati s i 
multaneamente n Londra e 
Mosca Questi due- d.«'umenti, \.u i » 
-vii"' il rapporto rj.-lla - O T -
missione interna/t.Mi le ,\> 
cor.trollo nel La«<s Ce 'in. •<• 
ai due ctvpresidenti. m (\>ta 
r maggio lptìl; o la ns,M»st.j 
della Gran Bretagna e del
l'I. RSS a m e s t o rapporto. 
in data 6 maggio 1961. 

Il rapporto della commis
sione. composta da: Sen (In
dia) . Mavrand (Canada) e 

ùpemlen / . i de l la t . - egm. la ' tribunali appare soprattutto 
commissione chiede un p r i m o ' r o m e Un nltro episodio della 

bi .vco di fondi (200 000 d o I - | , , , t f r t ! " cnr<° ncl Con9° >ra 

ii.in» p* i potere iniziare il I branco-beigi da una varte e 
proni n. lavoro, restando •" ""africani dall altra. in
teso t 1 e la somma, anticipata 
dall'India, verrebbe r-rnror-, 
.-ita a oli» st'uitima dai paesi) 
che finanziano Ir. cenferenza, 
di Ginevra in virtù dell 'av-' 
cordo del 1951. 

In giornata si e appreso c!a 
Saigon che la commiss ione 
di controllo per l'armis'.taav. 

(ronilrm% in 10. pag. ». col.) 

Kasa-
vubu ha scelto la carta degli 
Stati l'aiti t Quali tendono 

\'t soppiantare i loro soci di 
Parigi e Bruxelles. 

per il momento Parigi sì 
è limitata a protestare per 
bo;ra del presidente d e l l ' e x 
Congo francese, Y u l u . noto
riamente legato a De G a u l l e . 
Da Rriixclles non t i r a n n o 
i;i co ra rcaSi im. 

http://clas.se
http://-ijirl.hr'
file:///alohzzare
file:///irera

